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Gentile rappresentante del Ministero dell’Ambiente, 

Gentile rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività  Culturali 

Gentile rappresentante del Ministero delle Attività Produttive 

intervengo ai sensi dell’articolo 6, comma 9 della legge 8 Luglio 1986 n.349, che consente a ogni cittadino 
italiano di presentare in forma scritta le proprie osservazioni sui progetti sottoposti a Valutazione d'Impatto 
Ambientale (VIA) e ai sensi del trattato di Aarhus. Quest’ultimo, recepito anche dall’Italia, afferma che le 
popolazioni hanno il diritto di esprimere la propria opinione su proposte ad alto impatto ambientale e che 
l’opinione dei cittadini deve essere vincolante. 

Secondo la logica degli Studi di Impatto Ambientale sui quali questa osservazione  si pronuncia gli 
insediamenti di energia da idrocarburi pongono inevitabilmente dei forti fattori di riverbero sui territori in cui 
si insediano. L'assetto socio/economico ha sicuramente delle ripercussioni che non possono essere 
sottovalutate sulle quali si dovrebbe effettuare una più vasta ed approfondita analisi.  
L’indagine economica che viene condotta in suddetti Studi non valuta affatto l’esposizione alla quale si 
espone la popolazione che potrebbe ricevere grosse ripercussioni sulla salute pubblica con malformazioni 
neonatali e maggiore incidenza di neoplasie. A questo rischio si espone tutta la popolazione della fascia 
costiera sia essa residente o turistica con la semplice balneazione o respirazione (si ricorda che il 50% 
dell’ossigeno respirato deriva dal fitoplancton marino). Una valutazione di impatto economico non dovrebbe 
solo evidenziare l’offerta energetica nazionale ma altresì tener conto di altri parametri quali turismo costiero, 
pesca, immagine del territorio che occupano allo stesso modo e influenzano il quotidiano della comunità in 
questione. 
Con questo mio breve intervento vorrei manifestare la mia contrarietà a tali Studi nell’interesse comunitario 
di salute e benessere. 
 
New York 22 Luglio 2011 
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